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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Terza)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 139 del 2019, proposto da

Aurelio Cajozzo, rappresentato e difeso dagli avvocati Santi Delia e Michele

Bonetti, con domicilio digitale come da PEC tratta dai Registri di Giustizia e

domicilio eletto presso lo studio Santi Delia in Roma, via San Tommaso D'Aquino

n.47;

contro

Rup Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Rup Università degli

Studi di Palermo, Rup Università degli Studi di Messina non costituiti in giudizio; 

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, Universita' degli Studi

Palermo, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Generale dello Stato e presso la medesima domiciliati ex lege in

Roma, via dei Portoghesi, 12; 

nei confronti

Giuseppe Ranieri non costituito in giudizio; 

PER L'ANNULLAMENTO,
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PREVIA ADOZIONE DELLE OPPORTUNE MISURE CAUTELARI

- del DDG n. 1208 del 17 maggio 2018 nella parte in cui prevede che non sono

possibili ulteriori subentri su posti eventualmente rimasti non coperti in

conseguenza di mancata immatricolazione, di rinunce, o di ogni altra ragione dopo

la chiusura della graduatoria e non dispone, invece, ulteriore scorrimento dei

candidati effettuato sulla base di punteggio e posizione in graduatoria;

- del D.M. 10 agosto 2017, n. 130 rubricato “regolamento concernente le modalità

per l'ammissione dei medici alle scuole di specializzazione in medicina, ai sensi

dell'art. 36, comma 1, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368” nella parte in

cui dispone la chiusura della graduatoria senza prevedere lo scorrimento dei posti

vacanti ai candidati secondo la posizione e l'ordine di punteggio;

- della graduatoria nazionale di merito pubblicata dal Ministero dell'Istruzione,

Università e Ricerca in data 23 luglio 2018 per l'ammissione alle Scuola di

Specializzazione di Medicina a.a. 2017-18 esclusivamente nella parte in cui

consente l'esistenza di posti liberi rimasti vacanti come poi effettivamente appurati

esistenti;

- degli sconosciuti provvedimenti con cui sono state approvate tali graduatorie;

- di tutti gli atti ulteriori e nella parte in cui consentono la presenza di posti

disponibili senza ridistribuirli e metterli a scorrimento e senza assegnarli a soggetti

come parte ricorrente;

- di ogni atto presupposto, consequenziale o comunque connesso, anche non

conosciuto, rispetto a quello impugnato.

NONCHE' PER L'ACCERTAMENTO

del diritto di parte ricorrente a ricoprire una delle sedi rimaste vacanti all'esito della

chiusura della graduatoria avvenuta in data 30 ottobre 2018 e, per l'effetto, ad

essere ammessa in prima sede alle Scuole di specializzazione in Medicina a.a.

2017/2018 presso le scuole eventualmente non optate (e quindi mai assegnate)

nonché quelle che, ancorchè assegnate, risultano essere state oggetto di rinuncia da
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parte degli assegnatari prima dell'avvio delle attività didattiche”

E PER LA CONSEGUENTE CONDANNA

delle Amministrazioni resistenti a risarcire il danno subito da parte ricorrente

mediante reintegrazione in forma specifica, con l'ammissione (anche con riserva e

in sovrannumero) al corso di specializzazione per cui è causa e, in via subordinata,

per equivalente monetario;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti gli artt. 65, 66 e 67 cod. proc. amm.;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione dell'Universita'

e della Ricerca e dell’Universita' degli Studi Palermo;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 20 febbraio 2019 la dott.ssa Gabriella

De Michele e uditi per la parte ricorrente l'Avv. S. Delia e per le Amministrazioni

resistenti l'Avvocato dello Stato Orsola Biagini;_

Ritenuto necessario, anche ai fini della decisione cautelare, acquisire chiarimenti in

relazione alle seguenti circostanze:

1) avvenuto utilizzo, o meno, di tutti i fondi assegnati per la retribuzione da

corrispondere ai sottoscrittori dei contratti di formazione da assegnare e

corrispondenza, o meno, del numero di tali contratti rispetto al rispetto al

fabbisogno previamente stimato;

2) numero di contratti rimasto inutilizzato – per scuole di specializzazione non

optate o rese oggetto di successiva rinuncia ai corsi – alla data di inizio dei corsi

stessi;

3) ragioni di interesse pubblico sottostanti alla scelta di rinviare la copertura dei

posti, di cui al precedente punto 2), alla tornata concorsuale successiva e

possibilità, o meno, di limitare o escludere la mancata assegnazione dei posti

disponibili, ampliando la platea dei chiamati all’ultimo scaglione di scelta;

Ritenuto, pertanto, di ordinare al Ministero dell’Istruzione dell’Università e della

Ricerca documentata relazione sui punti sopra evidenziati, da depositare entro il
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termine di sessanta giorni dalla comunicazione o dalla notificazione, se anteriore,

della presente ordinanza;

Ritenuto, infine, di dover ordinare l’integrazione del contraddittorio nei confronti di

tutti coloro che precedono il ricorrente in graduatoria (e che, in caso di

accoglimento dell’impugnativa, potrebbero risultare pretermessi su posti più

graditi), autorizzando la notifica per pubblici proclami, sul sito istituzionale del

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - con indicazione, in

sintesi, del petitum giudiziale, delle censure contenute nel ricorso, degli atti

impugnati – incombente da eseguire nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica

o comunicazione della presente ordinanza;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza), Dispone gli

incombenti istruttori e ordina l’integrazione del contraddittorio nei sensi e nei

termini di cui in motivazione, onerando il Ministero dell’Istruzione, dell’Università

e della Ricerca del deposito della relazione richiesta, entro il termine di sessanta

giorni dalla comunicazione o dalla notificazione, se anteriore, della presente

ordinanza.

Rinvia, per l’ulteriore trattazione, alla camera di consiglio, che sarà fissata

compatibilmente con il carico di lavoro della sezione.

Ordina alla segreteria della Sezione di provvedere alla comunicazione della

presente ordinanza.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 20 febbraio 2019 con

l'intervento dei magistrati:

Gabriella De Michele, Presidente, Estensore

Vincenzo Blanda, Consigliere

Achille Sinatra, Consigliere
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IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Gabriella De Michele

 
 
 

IL SEGRETARIO
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